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Letteratura scolastica 
(Nostra CoUaboraiione) 

Quanl« volto esaminando i libri di 
lettura elle aono usati nelle noxlre 
ecuole eletnentari ho pensato triste­
mente all'anima del fanciiillol Quei 
libri 0 sono un'arida imitazione di 
quelli del nord, o sono un centone di 
notioni cucite senz'arte, e non sem­
pre esatte, o sono dello novellette, dei 
romanwtti, vere puerihti inlhntili, 
aentimeiitalismi snervanti, azioni im-
posiibili, a non di rado infarciti di 
grossolani errori di lingua e di senso. 

Ma la produziOBO libraria 6 diven­
tata ingorda speculazione, il libro una 
inerce volgare e come tale trattato; 
sicch6 entra vittorioso solo quel testo 
il cui autore ed edilx)ro hanno saputo 
fare maggioro reclame o concadere 
maggiori facilitazioni. 

Conoscendo quale importanza abbia 
il libro di lettura nolla formatione 
della pliche infantile, io esclamava 
con amarezza e sconforto. Povera a-
Dima! 

Povera anima dal fanciullo italiano, 
che fatta per il culto del bollo, del­
l'arte, della poesia, per l'entusiasmo 
delle azioni generose, dove invece inari­
dirsi senza sogni, uenza iilusioni, senza 
ideali, su quelle letture che non sanno 
destare in tei né un palpito, né una 
fede 1 Vedeva il fanciullo su quei libri 
scrìtti sulla copia di quelli di altre 
nazioni, senta pensare che diversa è 
la psiche del fanciullo italiano da quella 
del tedesco, del francese e dell'inglese, 
e che quei libri che aono adatti altrove, 

aui non convengono all'indole speciale 
el nostro popolo. 
Come siamo illogici noi italiani I Ab­

biamo tanto combattuto per renderci 
indipendenti ed ora asserviamo il no­
stro peniioro allo straniero ! Vogliamo 
la scuola nostra, ove si plasma l'a­
nima del fanciullo, se ne forma la sua 
coscienza, fatta ad imitazione della 
tedesca. 

E la povera anima assetata di sa­
pere, di verità, ma purauco di bel-
feifza, deve soffocare e falsare gli im­
pulsi generosi, mascherare o deformaro 
U sua natura. . 

Cosi faremo o de;;lì animi deboli o 
fiacchi, senza carattere e quindi degli 
inetti, 0 ne faremo degli scettici, dogli 
inquieti, su cui grava la bigia nuvola­
glia del dubbio, la gelida apatia dello 
scetticismo. Quella povera anima alle­
vata senza un palpilo, un affetto, un 
ideale, si dibatterà in una tormonio^a 
diffidenza di lutto e di tutti e, forse, 
più tardi sarà spinta alla ribellione 
da noi etessi, che non abbiamo sapulo 
infiammarla ed olevnrla alle pure e 
forti idealitji, come le generazioni che 
ci hanno preceduto. 

C'è perfino chi vuole introdurre il 
regionalismo nella scuola o vi 30110 
libri di lettura por i Veneti, i Romani, 
i Siciliani, i Piemonlssi ecc quasi che 
la lingua e l'educazione morale 0 ci­
vile non dovesse ossero la stessa per 
tutti gì' Italiani, dall'Alpe al mare. Noi 
abbiamo degl' italiani da educare, noi 
vogliamo l'educazione nazionale 0 non 
passiamo che protestaro contro queste 
aberrazioni, che non sappiamo in nes­
sun modo giustificare. 

Ed io, che pur ho fede nell'avvenire 
della scuola italiana 0 vagheggio il 
rinnovamento di ossa, mi son trovato 
tra i brontoloni ed ho ri mpianto i tosti 
del passato, scritti almeno in buona 
lingua 0 sulle cui pagine abbiamo pen­
sato e pianto. 

Noi uscivamo dalla scuola con meno 
cognizioni, ma quelle poche più bene 
determinate nella mente e con affetti 
pili seutiti, più vigorosi e fede più vìva 
nell'animo. 

Ora troppe coso si vogliono inso­
gnare e il libro di lettura devo trat­
tarle tutte. 

Il fanciullo in quel gran caos non 
ci ai raccapezza, la sua mente resta 
una casa informe, entra alla scuola 
secondaria, mediante il giii troppo 
discusso esame di maturitli, ed i pro­
fessori gridano alla sua irumaturitft. 

In questo stato dì cose ho salutato 
con gioia l'apparire di un libro por 
la. quarta elementare, che porterà un 
rinnovamento nella scuola italiana. 

Voglio parlare del Buon Seme del 
prof. Segala (1), autore già noto ed 
apprezzato di un cor.̂ o di letture per 
le classi inferiori. In osso l'autora con­
tinua l'opera sua incominciata nelle 
prime classi e trasporta il piccolo 
lettore in un giardino, tra aiuole fio­
rito ove può cogliere i fiori più prò-
tlumati, più delicali e gentili. 

Il contenuto del libro, vario e inte­
ressante, alle volte commuovi!, altre 
costringo al riso, 0 solleva Io spirito 
alle severità che ci fanno amara' la 
vita. La lingua d'una purezza ed ele­
ganza inarrivabili, sem)>lice, ma sem­
pre bella ed elevala la forma. Si sente 
nell'autore lo studia dei sommi cultóri 

nell'arte da cut ha ereditato lo stile. 
Talvolta egli ^'abbandona all' impolo 
lirico a canta gli eloquenti e solenni 
silènzi del mare, del cielo, delle mon­
tagne, della natura facendone vibrare 
drtlla divina melodie. :, 

L'àutprè, artista nell'anima, sa quale 
potènza abbia il culto della béllez2a 
sulla psiche del fanciullo italiano. 

Iti Buon Séme tultti gli effetti tenui 
« gentili, tutu i sentimenti nob|li,i gè-
nóroài eJorti, tutti i problemi che s'af-
.facciano alla soglia, della iciviUa mo­
derna,, son trattati é sèmpre con ele­
vatezza di stile 6 di contenuto, Non 
frédda avidità, non pesaiitazie 0 neb­
biosità tìordiohe, non .puerilità, moina, 
Béntimèiitalisml, bamboleggiameuti, lé-
aiosagijini,; l'autore cerca l'uomo nel 
fanciullo, gli fa conoscere la vita e 16 
solleva! a contemplare i suoi futuri de­
stini, 11 faBciullo ohe avrà gustato quel 
libro,,non lo dimonticherà più, avrai 
irrobustita la sua, mente e il;suo ca­
rattere, avrà imparato ;à parlare ed 
a aorivere e passerà alla scuola «aeon-
darla opn:maturità di;ooiicetti. : ^ 

« Orandfl importanza ha la poesia 
nell'educazione di Un popolò, dice il 
sommo Ardigò, perchè eooitatrico di 
sentiménti ohe sono la forza, morale 
dell'uomo, ma il sentimentó Umano 
presentato nella sua idealità " sana a 
non nella i dannosa' Idealità* esageratavi 
Occorre qualche cosa ohe commuova 
il fanciullo e lo trascini col fuoco sacro 
deli'aotuaiàamo del bene, come Un nu­
me che lo puì-ti a sua insaputa e suo 
làalgrado.» 

E il Segala si "informa completa­
mente a questi principi del grande fi­
losofo. Per . meglio. riescire incastona 
nel suo libro una trentina di letture 
toile dà altri aiitoH, scegliendo ciò che 
di migliore offre la letteratura mo­
dèrna 0 sia adatto alla iziantedei pie-
doli lettori, ma lo-fa con arte . mera-, 
viglioss, con Une senso artistico e d'e­
ducatore. Non brani slogati, non salti; 
tra una lettura è l'altra, come succe­
de nella autologia ; poesie e prbse.sono 
cosi .bene disposte da formare una 
cojitinuaziono di conceUi, un tutto ar­
monico. 

CeiPto abbisagna un po'di sforza di fa­
tica liei fanciullo per comprèndere 
tutto quello clie nell'opera è raccolto 
«ma la'fa'tìea occorre per gli scopi è* 
iiuoatiyl (cito di nuovo Ardigà) e,non 
è iicpéssario ohe tuttO: 1 venga inteso 
subito, il senso di molta*parole si ri­
vela più tardi quasi frutto cheaspetli 
par. essere maturato nella sua mnnte ». 

Ne it'Buon Seme^ tutto un mindò 
di grandi e piccini che ci si fa innan­
zi, sono atti di, benevolezza, idi corag­
gio,.dì «aorifloio ; la forza dell'esimpio 
le gioie serene, lo voci dalla strada, la 
povera gente, il coraggio hai soffrire, 
la fortezza eroica; la potenza della vo­
lontà, unai acena disgustosa, brutte ten­
tazioni, onestà, generosità, sacrillcio di 
una famiglia, una lezione d'umanità, 
,_rid|cole paure, cuora di soldato, la 
macchina a vapore, l'Italia nostra, un 
quartiere popolare, e tante altre letture 
che .affascinano il fanciulla, agitano la 
sua piccola anima e uè fanno vibrare 
la più alta corda dei séijtiinento. 

Gli Editori' hanno voluto dira èie-; 
ganza ,al volumetto, bellezza di wtàmpa 
e d'incisioni, perchè la vaste sia degna 
del contenuto e n' è uscita un'opera 
perfetta, 

Términaiil libro coi versi del Pascoli; 
«Fides», piccola poesia, ma Ungioiello 
d'eleganza e dì grazia. 

E cpn^ la parola fldes io pure ter­
mino; Si io ho fede ohe l'opera buona 
di ohi consacra il sup vasto, ingegno,; 
la sua' larga coltura ai. rinnovamento 
della scuola per darà all'Italia cittadini 
più civili e meglio educati, verrà com­
presa ed; apprezzata; ho fede ohe i 
maestrii italiani sapranno compiere 
quest'opera di rinnovaménto sed av-
Vierahtìp le , piccola creature a loro 
affidate verso un'era più progredita, 
ma sópralutto più buona e più; felice. 
Kdes. ; ; 

Udin«, 20 otlobrà 1908, 

Si confermala nominaii Col^aiini ,' 
a direttore delia " Ragione „ 
La Vita dice ohe con il primo no­

vembre l'on. Napoleone Oòlajanni as­
sumerà la direzione '• del giornale ra-
pubblicano £g flagto.«e. . 

Un concorso di aviazione a Miiano 
La Qaizetta dello Sport bandisca 

nell'Arena di Milano un grande con­
corso dì aviazione; partenza dall'A­
rena, evoluzioni prescritte nel recinto, 
voli all'esterno e ritorno nel campo. 
Saranno sei giornate dì prova da e-
seguirsi entro l'anno prossimo Ira a-
viatori italianii La Gazzetta, dello 
Sport stabilisco un premio di lire 
mille per il miglior motore iialiano, 
tipo per aviazione a bandisce un'expo-
sizibae di progetti e dì modelli dì a-
viatori da tonarsi in Idilano nei primi 
masi del 1909. 

Xa sifuas:ione 
in Orlenfe 

il prograiiiffla Ma Wereoza • 
formulato dalla Turchia 

Si ha da Costanimopoli che il Con-
sigilo dei Ministri "si è òpcupato del 
progratuma che la Porta ha intenzione 
di sottoporre alla Conferènza interna-
zionalei, Esso comprenderebbe i se-
gueuti punti ; 

l.Indipendenna della Bulgaria;: 
3,i Annessione dèlia Bosnia-Erzegò-

• v ina , ; ; i - . lii';'- '•'• 
3,:Debito.publ)lioo ed altri oBèri fl-

;nanziarl ed eopaomici i ., ;_, 
ì; i. IbtègJ'ltiii deìl'imperòi ottomano;; •; 

il: raihistifbldegli Esteri ha dichia­
rato èhéi la tttt 'èhia'hin può accettare' 
il prtìgrarnèóa publsllèato dai giothali 
;negli:scorsi: giorni; ;; i ii 

L'Miaiafeisró alla-CoDtoiia; 
II, «Times»: ha'dà Gpstaritinopoli : Si 

assicura: ohe .l'Austria • .Ungheria ha 
iriforinaio uffloiÓBamentO; il Governo 
òttóijianb ohe essa.eira pi''onta a par-' 
teèipare ad una conferenza se la Porta' 
dichiara di accettare il principio del­
l'annessione delle provinoi'? occupate, 
l»8iiiando la questione dei oompenai 
'alla docisiono de!js potenze.. 

.La, Serbia i.eiintra.-l'Austria 
I nari aoosnl l del ilrlnclpa 

Continuano in Serbia le dimostra­
zioni contro: l'Austria,. 

Ieri il prin"lpe ereditario Giorgio, 
alla partenza del ministro degli Esteri 
Milavariovich,'fehe ai reca a Eoma, 
Berliaoe Londra, gli rivolse il se-
guente dìaoorsp,h 
i.;«Vpi siete incaricato, di una mis-, 
sione delloaììissimft. Non dimentioatè 
ohe parlata in nóme di duficentpoin-
quantamila baionette, non dovette; ùmi-; 
miliarvi 1 dinanzi ; a nessuno, perchè chi 
parla a, nóme di uh quarto di miliona; 
,di ; baionette non i .dleye av^r paura di, 
nessuno. Ritornerete in patria solt&atb 
dopo aver compiuta la vostra ttiis-
slone». 

t t f ROTISTÈ'DÉL itóisìfEiflEGRO 
' contro l'Austria 
II Montenegro ha fatto comunicare, 

par niezzo dei suoi rappresentanti, ' ai 
gabinetti d'Europa, compresa la Con­
sulta, una nota talegradoain cui si 
protesta vivacemente contro l'Austria 

iOho fa amhaassarele truppa austriache 
con cannoni e materiale di guerra alla 
frontiera monlenègrina è alla bocche 
del Caltaro. 

La nota finisce dichiarando che 
l'Austria sarà responsabile della con­
seguenze ohe queste niisure, militari 
avranno nel Montenegro. , 

L'allaanza turca-bulsara ? 
Le Journal ha da Sofia: Uaa mis­

sione di giovani turchi è giunta ieri, 
essa cerca di negoziare un riavvicina-
mente e fórse anche un'alleanza fra 
la Turchia e la Bulgaria 
ii La missione sarà ricevuta martedì 
dal Re Ferdinando. 

li boicottaggio 
aiie navi austro ungariche. 

Sì ha dal Cairo che una organizza­
zione che ha per nome Società della 
solidarietà ottomana ha pubblioiilo un 
manifesto conaiglianto il boicottaggio 
della merci austro-ungariche. 

FERDINANDO DI BULQARlA 
CZAR PACIFICO I 

Il «Figaro» crede sapere; che lo 
czar Ferdinando farà conoscere i suoi 
sentimenti pacifici in una lettera che 
egli, prossimamente indirizzerà al pre­
sidènte della Repubblica francese. 

.11; governo francese è stato infor­
mato giorni fa dell'intenzione dello czar 
Ferdinando. Si ignora quando questa 
lettera, sarà consegnata al presidente 
Fallières, 

EUOAFffiO E FRANCESCO GIUSEPPE 
, Gosohen, ambasciatore inglese a 

Vienna fu ricevuto ieri in udienza da 
.Fcanpesco Giuseppe, cui rimise una 
lèttora. autografa .di, Kdoardo, in ri­
sposta alla' lettera autografa concer­
nente rannessiOne della Bosnia ed Er­
zegovina. ' 

L'Italia e la questione di Creta 
La «'VViener AUgemeine Zeitung» 

ha da, Roma, che il Governo italiano 
intenderebbe tenere nella questione 
cretese un pontegno proprio, indipen­
dente da quello della altre Potenze 
protettrici dell' isola, appoggiando a-
pertemènte; le aspirazioni cretesi. 

Procurare un nuovo amioo al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddiafazione par ciascun amico del 
PAieaB. ''. 

Cronache provinciali 
(li tclofono dol PAESE porta il n. 2.11) 

ONESTÀ C'ATTOLIOA 
MOGGIO (in ritardo) - - Nel Oroclato 

di mercoledì u s. Ines Falchi, pseu­
donimo elegante e civettuolo, nelV au­
gurare buoni affari al nuovo negozio 
Fuso, cosi si asprìmeya:, «Ad ogni 
modo, siccome questo si apre col pro­
posito di praticare sempre, e con.tutti, 
quei pfazìsi di assoluta onesta; ohe ila 
coscienza cattolica impone ai commer-
pianti„,v,», parè,.ied. ,é evidènte anzi 
Ohe ì vecchi negozianti, non. àbbian 
fatto gli onesti fon tutta loro cliènti. 
Lo dièè'iireveraUdo.a niezzo dell'or-
gaoó ' tìagoo, è sUlla veridicità delle 
,pal^ù|e;BUè non v'è dubbio .di sorta. ;, 
; 'i'SeryanO, (jueste manifestazioni di be-
iiieYpIenzà e flduoia qual monito a lOOr 
lor..,, clieii son : sospesi, e i-imordanb 
quelli che già piombarono... nella gora. 

Intaijto, negozianti, siate onesti al­
meno par* l'avvenire, e se non sapete i 
ovaia cosPlènisa e l'onestà stia di casa» 
rivolgetevi all'articpiista sullodatò. 
Telefono - Marcati - Nuovi negozi -

'Mercato bovino 
: Caslaooo (Comune di Vito d'Asio,) 18 

— Là locala Società esercenti com-
meri'iànti :ed inddàtria|i ha presórini-
ziati-va par l'impianto di una estesa: 
rete telefonica ohe allaocierà la frazioni 
dei Comuni di Vito d'Asio,, Forgaria, 
Ciauzetto, Pinzano, Ragogna, con San; 
Daniel» a Spiliinbargo. 

La bellissiina iniziativa colma una 
lacuna laiquale era mollP.sentita dal 
peto Commerciale :èdinduBlriale e dai; 
numerosi forestieri ohe amano in ape-; 
piai mòdo' le nostre ioootnpàrabili sia; 
zioni cliuialichè; per là bellezza dei 
luoghi per la'salubrità dell'aria e la 
virtù straordinaria ideilo acque. 

' X ' A partire da venerdì 33 p. m. 
avrà,, luogo in. Oiisi.acpd tnill ,i vè-
;D6rd}.deiraD.no,un.niercatp settimanale 
di grànaiie inèrcèrie, vitelli, -?uini, ; 0-
yihi, ; polleria, frutta,, legna, foraggi, 

*ecò-' ;'""'. , , . .. 

X II giorno 25 0, ih. l'intraprendente 
pav. Antonio Cedólini aprirà in Oasiàoco 

;un grandp negpisio dì manifattura in 
apposito locale". 

» Lo slesao giorno a ciira di Una so­
cietà locale - verrà apèrta uria' belli»» 
sima macelleria la; cui direziorieviènè 
affidata; ad un provetto; macellaio tolto, 
ad una delle migliori macellerie di 
Udine. Si venderanno carni di I qu»-
iità tanto di manzo che di vitello, La; 
macelleria': sarà provveduta di pollerie 
e selvaggina. 

Auguri di ottimi affari a tutti. 
X Lunedi J5 corr. avrà luogo il 

mercato bovino. Le otlime qualità, lat­
tifere dalla razza locale fa.s'i che tale 
mercato sia moltp frequentato dai fo­
restieri. L' anticipato rimpatrio degli 
«migranti, i premi vistosi, che verranno 
distribuiti iìn quel giorno per incòrag-
gfaroenlo ed il tempo bellissimo fanno 
prevedére m succesio completò. 

Eciii, della gravissima disgrazia 
MARTIGNACCO - Alla notizia ieri 

data intorno alla grave disgrazia suc­
cessa domenica sera alla Stazione del 
Tram, aggiungiamo oggi questi par­
ticolari. 

Alle 18.30, mentre il tram entrava 
nella stazione di Martignaeoo il figlio 
del capostazione Pietro Zuochiaitì,; di 
anni 18, tentò di salire su una vettura 
prima che il convoglio si fermasse. 

Disgraziatamente lo Zucchiatti pose 
un piede in fallo e cadde sotto il pre­
dellino, vanendo trascinato dal tram 
per un tratto di oltre venti metri. 

Fermalo; il tram, il giovanotto fu 
.raccolto all'istante dalle persone 'pre­
senti e portato in stazione dove accor­
se' prontamente li dott; Grillo. 

Il medico riscontrò la frattura della 
clavicola.destra; la frattura della se­
conda cpalola destra, ferite lacero-con­
tuse alle parti posteriori, contusioni 
gravissime al toraceèd altre molleplci 
in quasi tutto il corpo. 

Le contusioni del povero Zucchialii 
in seguito a tutta queste ferite sono 
mplto gravi; s'è però verifloato un 
lieve miglioramento ieri sera 1; : , 

Il signor Moro della Sopietà Veneta 
ha opei-to un'inchiesta sulle cause della 
grave disgrazia. 

Gesta tadresctie 
«ERETTO DI TOMBA, 18 - L'altra 

notte a Maretto di Tomba ignoti ed 
audaci ladri scassinarono la serratura 
dì un cancèllo e penetrarono nel cor­
tile attiguo: alla abitazioni di certi Gia­
como Ulliana, Ermenegildo Piccoli e 
Francesco Cotula-

I ladri rubarono-in danno del primo 
un,cavallo del valore di; 450 lire . ed 
una carretta, valutata 100 lire; in 
danno del terzo un cavallo del valore 
di lire 500 6 i relativi fluiraènti. 

Quindi i ladri, probabilmente con 
l'aiuto dai cavalli rubati, se la fila­
rono in pace. 

Echi di una onoriflcenza 
PRECENIOCO, -^ L' entusiastica 

imponente ed affettuosa manifestaziOflé 
fattami ieri aera dalla Giunta e dal 
Consiglio Comunale di PreoèuibcOi,da­
gli impiegati tutti, dal corpo fllàrmb' 
nico in grande uniforme è dall'Itìtora 
popolazione' d'ogni sesso età é.óondi-; ; 
zlone venuti improvviaamèhte e spon-
taneamenta a congpatulai'si mèco ap­
pena eh'ebbero inteso : la notizia dèlia: 
mia nomina a Cavaliere della Corona 
d'Italia, Cui Sua Maestà il Re si è de­
gnato conferirmi,^ mi obbliga di ren­
dere pubblica la mìa riconoscenza verso 
iPi autorità civili, ed eoclessìastiche e 
r/intsra buona popolazione, che con­
corse a rendermi vivo e pubblico omag­
gio in questa circostanza, ohe vera­
mente posso chiamare uiia vera dimb- . 
strazione plebisiiitaria. ' . 

Ci tengo quindi a dichiarare solen­
nemente, che questo nilòvó at^statd 
di stima, resterà; scalpitò indelèbilmente 
nelmió'cuore, e sono riponòscehtisainio 
a tutti indistintamente, ed a tutti ÉaU-
do .un cordiale ed èffeltUosó ssilUtò;a4 
un yivis3imp,;riograziamento. , 

Un particoiara ringraziamento inVlO; 
poi al signor Fedéle Costantini; óttitao 
Segretario, ohe volle'rèuderè;iaÓlènn8 
onoro aijche in'qiièsta éii'co8tantój;;Ìd'; 
uno i speciale saluto è ringrizianèìito 
lodavo all'egregio; signor dottor 'OÌÓ7' : 
vanni De Angèlis Medico locale, il i}iiató 
al cospetto del Consiglio'èoniunale della ' 
Banda e dell'intera popolazione ed ; 
amici d'altri paesi intei'.iranOtifnBlla'^ 
olia abitazione, ha voluto. dare lettur?; 
solènne alla,lettera che qui sotto tra­
scrivo , 

Eiagrazio infine sentitamente anche 
lutti i miei pari amici,della,prp'fincla 
e fuori, i quali mi onprafbno non i 
loro auguri e felicitazioni con Mie-
grammi, lettera e con la stampa, 

17 ottobr» 1908. ; 
De Lorenzo Giovanni. 

X- •„ 
Pre08nl(!(!o; 18 ottobre. 

All'Illùsi sig. Presidente! : 
De Lorenzo'cdp. Qióvàhni 

, : Sindaco dì : 
PRECENIGGO 

, Al saluto fraterno di giòia e:;dii'amì-.. 
roirazipne ; dei suoi, 'diletti'amici "d> 
.vecchia data, acPorsi ,5^;; nunièrosi i itì 
questa sera a fest^giarè la sua 'bèli 
meritata,onoriflcenza, ai saluto^ plaiio: 
di .entusiasmo è .di affetto àèl paese' 
ohe l'ha vista nascere, rispónde il sa­
lutò non cneno riverente ed'affettuòso; ' 
mio, dal,sUo nuovo; ina devotò amibo,' 
diquegliichè.da pòco venuto in mezzo ; 
a questa ospitale cittadinanza, ne con­
divida con tutte le gioie e le amarezze. 

Vorrei tessere le; lòdi dell'uomo òhe 
ha saputo in poco tempo assurgere ad 
una posizione aociale ed economica 
.delle più elevate col solò frutto del;; 
suo. ingegnò e della sua grande;: in­
stancabile ed impareggiabile operosità,; 
, Analizzare con scrupolo ed esaltezza 
la vita pubblica e privala vissUta dal-'; 
l'uomo, ohe risponde al nome di Gio­
vanni, Da hoeeam, sarebbe la più 
bella e la più ambita lode che io: pò-', 
tessi fargli, ma .nel,contempo:lavoro 
improbo pel tempo rimasto a mia 'dì; 
sposizione, dopo la lièta notizia comui 
nicata appena slamane. ' 

A voi tutti del rèsto che le còno-;, 
scote meglio di me e che avete avuto;: 
occasione di apprezzarne lerare virttìì 
la mia involoiuana omissione, non è 
una mancanza-

Sintetiazeremo invece, la. simpatica 
figura del nostro benamato Siadàco,' 
di cui tuUì andiamo orgogliósi, e, di­
remo, senza timore di smentita, ichè 
che egli, uomo d'ingegnò eleito, lavò-
roratore'instancabile, conoscitore per-:; 
fello ; di quanto nella sua sfera gli con- ' 
verno, democratico rispóndente a cap- : 
elio all' esigenza evoluta dell' apoca 
presente, amante dei suoi amministrati 
e delsUo paese ohs a lui deve tuttlo, 
è li compeudio di due soli sentimenti;. 
famiglia e lavoro. 

A luì dunque-vadano le nostre rin-
cerissima e sentitissime congratula-
zionì,a lui che-non si arresterà certo 1 
nella via dal. bene, questa onoriflcenza 
non è che un piccolo anticipo di quelle 
maggiori ohe non gli potranno man­
care. 
• Noi, esultanti di ^ioia, .varamente 

sen}ita, aspettiamo, migiipri ,,o;casioni, 
ma prima di stringare la mano all'illu-i 
sire amico vi invito a i gridare ; --. 
«Vìva il cav. DaLorenzoi Vivali 
Sindacò di Preoenioco». ;. 

Un brutto fatta 
:. BUIA 19 — (Iri)— Ieri sera cinque 

giovanotti dì Ursinis Piccolo, verso le 
8. ri2, se ne stavano seduli chiacchie­
rando su tronchi di alberi nella bor­
gata diiOamadusso; Uno di questigio-
vinòtli, fece, uno scherzo poco decente 
mentre proprio passavano certi Calli-
garo Primo di Apralo di Taroanto e 
Enrico Franz di qui. Il Franz, ora-
dendo che lo scherzo fosso diretto a (1) Eilitore Signorini e Pulsilrini Milauo. 

U CURA più sicura, efficace per anemici, deboli di stomaco nerveosi è i'AMARO BABEGGI a k̂ r di Ferro-China-Rabarbaro fonico-ricosfituente-digestlvo 



IL PAB8K 

lui, estrassè una roncola e si mise a 
rincorrere i giovinolti. • 

Uno di questi, Tonino Pietro di An­
tonio, mentre rientrava nel suo por­
tone, fu arrivato dall'inseguitoref ,il 
quale gli diede un colpo ferendolo leg-
gormente ad una mano e rompendogli 
la manica. 

Non contento ancora, il Frans, rin­
corse il Tonino Ano io casa e fu al­
lora oiie il padfe tonino Antonio 
detto pulgìan, spinsecil-B'rana Ano" in 
istrada, ma questi inviperito, menò 
due colpi contro il diégràziato yecéliio, 
poi fuggi. . Raccòlta diti famièliàrii il 
Tonino Antonio, Hi portato dal iiiédiop 
il quale dovette dare alla tèltai del 
ferito quattordici ' > punti di suturai II 
Franz è tutl'orà latitante. v -, 

Il fatto lia impressionato il paese, 
SCIOPEM COilROilTO 

CODROIPO, 20 — Le operaia soio-
paranti dello stabilìmeiito Frova Bono 
rientrate allavoro liei pomeriggio di 
ieri avendo accettato l'aumento di oett' 
tesimi 10 giornalieri che la Ditta Frova 
aveva offerto. Resta cosi defluito;nel 
migliore dei modi questo piccolo con­
flitto economico. • 

Cónfei'enza agraria 
SAVOBGNAMO DEL TOftRE, 19, - In 

un'aula delle- scuole di SaVórgnano 
ebbe ieri luogo una Oòiiférénza tenuta 
dai dott. Domenico Dorigo, : presenti 
parecchi agricoltori. Il cotiferenileré 
approfittò dell'occaBipne -pèr.-spiejfàrà 
lo Bcopoidella Esposizione Agtànadella 
vicina Nimis, avvertendo ohe anche noi 
possiamo farci, molto, onore portando 
a quell'Esposizione 1, nostri; vini- sia 
vecchi da bottiglia e comuni, .cóme 
pure dell'annata. Prevale in tutti gli 
agricoltori .l'idea di concorrere alla 
nobile gara del lavoro. 

Il doti. Dorigo, è segretario delia 
Giuria per il reparto enologico della 
Esposizione. 

Per un orto-vWalo 
T0LMEZ20, 19:—- II «ig a. Marchi, 

Presidente del Circolo/ Agricolo di 
Tolmezzo, ha diramato a tutti gli a-
gricoltori soci e non soci, ai corpi 
morali ed ai Comuni, una circolare 
in cui si propóne l'iatituzioùa di un 
orto-vivaio dì piante fruttifere forestali: 
Nella circolare si-dimòstra con argo­
menti irrefutabili gii immenai vantaggi 
che apporterebbe i «gli agricoltori ed 
ai Comuni l'istituzione. ' '>( 

(li telefono del PAESE porta il n.2-ll) 

Deputazione Provinciale 
. Nella sedùia di ieri : la Deputazione 
provinciale prese le seguènti delibera­
zioni; ' : . 

lu seguito alla diserzione di due eaer 
guimonti d'asta autorizzò per suapar'o 
il Consiglio Consorziale per le opere 
idrauliche di III categoria a difesa del 
Tagliamento' e del Fella in. Coinune 
Amaro ad eseguire ima nuovfi .asta 
sui prezzi unitari dei. progetto Salva-
dori che contempla una somma di 
L, 102.809,35 aumentate del 12 per 
cento. 

~ Appro'̂ ato dal Ministero del Ll<. 
PP. il progetto per la costruzione di, 
un tronco da Qpmeglians, a Rigolato 
dalla strada .Prbviuoialè : del Monta 
Croce, autorizzò le, pratiche prelimi­
nari per addivenire, all'appalto dei 
lavori. •'. 

— Assegnò al sig.Ferugliò,Emilio, 
di Pietro, Udine, che nel, corrente anno 
SI iscriverà all'.Universitii ,di Padova, 
là borsa di àtudio d̂ l legato Pratenaéi : 

- - Assegnò a Bónauni Publio di 
Paaian di Prato,: da Nardo Giuseppe 
di Lauzaoco/e '̂ppzziAldo di GamOna 
i posti gratùiti nel collegio di Toppo-
•Wassermani)'. , ' 

~ Su proposta del Presidente .della 
OommisBione, Provinoialo per il. miglio­
ramento bovino,,aiitqH.aZò il pfèsideate 
stesso a spedire,una,òircòlara par av­
vertire tulli i comuni della zona mon­
tana della prùvinijia ohe saranno asse­
gnati venti premi, per 1',importo di 
L. 1200.a quegli allevalórj'ohe impor­
teranno torelli che verranno ricono­
sciuti meritevoli, di approvazione. 

' Cosa dalla Staaclona 
Nel Ga2:«8BJno'di Stamane leggiamo: 
«Contrariamente a. quanto disse qual­

che giornale cittadino, non è esatto 
che siano venuti due ispettori per in-' 
vestigare le-cause, degli incagli alla 
nostra stazione. 

«Essi vennero semplicemente per 
risolvere divergènza fra impiegati di 
dogana, e se-il disincaglio fu rapido, 
Io si deve unicamente all'alacrità dei 
dirigenti la stazione stessa 5̂ . 

La rettifloa del QasgelHnq ci risulta 
esatta, A proposito poi della questione 
delle mancie denunciata Tial Giornale 
di MOTA, vai la pena-dì rilevare clie 
so esiste l'inoonvenieiite, dipende esclu­
sivamente da coloro oiiedle^so oggi 
si lagnano e cioè da alcuni industriali. 
Sono stati ossi ohe per assioprarsi la 
preminenza nel discarico, hanno isti­
tuito il mal vézzo delle mancie. 

« Chi é causa del sito n%al pianga 
«e slesmn. •• •: - • ; 

Che Bo ora pentiti volessero togliere 
quull'abiludine ohe per gli scaricatori 
!• Mvenuta diritto acquisito, non hanno 
cha a rivolgersi ai preposti alla sta 
/loiirt denunciando coloro che abusiva-
iii'-nio pretendono le mancie. 

UfRcio gratuito comunale 
di collocamento 

Par ohi ha blaogno di mano d'o-
para • par ohi oaroa di Impla-
sarai. — Moilxla ullll ad Inla-
raaaahU. 
te' uscito l'ultimo numero del Bol­

lettino deirUffloìo pubblico gratuito di 
collocaniento, Bsso contiene notizie 
atatisliché dettagliate sulle domande 
e offerta di lavoro pendenti il 15 Otto-
bra 1908 e sull'attìviUi deli'Ùffloìo nel 
mese di settèmbre. . 

Dal bollettino apprendiamo-che dur 
ranta il mese di settembre si ebborb 241̂  
domande d'impiego e 1J4 offerta d'ira-
piegor 

I oólloóaménti raggiungono il nu­
mero coiiBiderovole di 108; dunque 
la media dèi óollocati 4 altiasima, 
specie se si tièn conto ohe l'Ùfflèìb da 
soli 3 mési 8 mazzo funziona. 

E' dégno di rilievo il fatto ohe l'Of-
flcioba estesò la sfera dèlta sua attività 
oltre 1 oottflni non sólo della PrÒvih-
èia ma anche del Regno. 

Naturalmente la parte oiaggiore dei 
collocamenti è avvenuta in città, perà 
si fecero dei collocamenti anche nei 
Comuni della Provincia e dell'estero 
e cioè', Oividale, Codróljio, Oruainàlio, 
Novara, Gorizia,Làti9ana,'Milanó, Pàl-
manova, Pòiitébbai Rimini,'Risano, Sa-
oile, S, Giorgio di -Nogarp, Si Vito - al 
tagliamento, Tarcento.Tìssano, Trieste, 
ToMriezzO, Boi'dano, Oaslìohs di Strada, 
Cèrvignànò,- Gormons, Qemonai Magre-
dis, Manzano, Pércottó/ Pordenone., 

Sono pendenti,! in attesa 'd'istruzionii 
: diverse offerte di mano d'opera-iperje ; 
altre Provincie e per l'estero. 

:Nel: metó di luglio, primo della 
fondazióne dell'Istituto i collocamenti: 
ammontarono a 92, nel'mésa di Agó­
sto, secondò di fondazione, ammonta-
rorto.à'95. '••• 

Quanto alle domaiidé «offèrte d'im;; 
piegò pendenti; al 15 tJttobre 1908, 
ecco notizie esatte che: ripróduoìamo 
testualmsuledàl BoUattino, avvertendo 
0x6 d, BÌgnifloa « domanda d'impiegò » 
0 Signifloa it'óffarfa,: d'itapiègo ».. 

Agenti di còmmo'roiòd. 1 j barbieri, 
parrucchieri rf. 2ò. l;calzolai(i. 1 0 6 ; 
oameriéî i, cantinieri, oaffettìari, gelii-
tiari'<i. 4l, 0. 9 | orimmessi é coca-
mésseingénere d. 33. 0. 10; oondilt-
tori caldaie a vapora d. 2, 0; 1; cu­
stodi, magazzinieri <J 15, ó,. 3 ; dome­
stici in genere, cuochi, e • cocchièri :d. 
56, o.M; elettricisti d., 5, o . : l ; fab­
bri maniscalchi d. Z; facchini, • fat­
torini, d. 65, 0.: 1 ; falegnami, ebanisti 
d. 8 0. 3; fonditori, sbavatori''<{. ,3; 
fornai, panettièri, .pastioòieri,; ed,' 1 
pastai d. 32,' 0. 0; giardinieri, orto­
lani, contadini, d.l 4, 0.1 ; governanti, 
istitutrici'd! 9, ó. 3 ; lattai, bandai, 
ottonai, 'calderai d. 2, a, 2; legatori, 
cartolai, d. 5 oi 2;'macellai, aalumiéri 
d.6; manovali, garzoni di. 2B,d. 1; 
meccanici ili genered: 12, 0. 3;"mu­
gnài, pilatori d. 2,,o. 1; muratóri,; tar-
razziarid 30; orefloi, argentieri, : oro­
logiai- 0. 4 ; ; pélattieri, pellicciai d; 3, 
0, 1 ; pittori, decoratori 0 2" ; sarti, 
sarte, d, 3, 0. 9; scalpellini, marmi­
sti d.' 5; scrivani,• copisti d. 48, o: lOj 
sellai, valigiai d. \ ; tessitori, tintori 
d. 5j tipografi d.;4, 0. 2; carrettieri 
e vetturali d. 10, -o. I ; cementatóri e 
stuccatori d. 4, 0. 1 ; olicitrici in bian­
cheria, l'ioaniatrici a ; stiratriòì, d. '2, 
0. 4 ; lavandàie d. l ; metallurgici di­
versi' d, 1; sétaiolo ed aflini d. 1 ;, 
litogrnfl, zincogràfl d. 1; mattonai 
fornaciai 3 ; tappezzieri d. !•; torni' 
tori 0.1 ; divèrsi d, 35. 0 .1 . 

Ossernaiibni — Art. 19 dallo Sta­
tuto: Appena l'UfBoio abbia notizia di 

- uno scioperò .0 d'una ferrata, esso 
deva sospendere il collocamento per le 
Ditte è per gli operai ìu conflitto. -

Dopo due settimane dalla dichiara­
zióne dello sciopero: 0. ideila : serrata, 
la Commissione' potrà prendere delle 
speciali deliberazioni in proposito.; 

Hanno dichiarato lo, sciopero: gli 
operai addetti,, alla fabbricazione dei 
bottoni a Piacenza j i tessitari a Mon-
grando (Biella); gli operai: braccianti 
addetti ai lavori di arginatura a Co 
derigo (Padova); i tipograflaParenzó 
(Austria). 

Continua la serrata dei carburiati 
a Terni. 

Sono in agitazione j i panettieri a 
Roma; i vetrai a Napoli, 

La Sezione Leghe lavoratori della 
terra,di Mantova, raccomanda ai M-
voratori di non accettare offerte dai 
proprietari di Castelberforte < che non 
vollero, màntanere feda al concordato 
stipulato lo S'iorso giugno». 

Aspiranti a verificatori metrici 
Rei recente concorso : per aspiranti 

a variflpatori metrici la commissiona 
esaniinatrioa ne ha oggi dichiarato i-
donei 14 nella prova :_soritta; Questi: 
saranno chiamati a Roma il, 20 oor-
ronte per la visita medica flacale e il 
30 avranno'principio gli esami orali. 
.1 concorrenti in detto concordo erano 
circa 60. ; 

FA FREDDO !.... 
La temperatura è oggi quasi inver­

nale. Abbiamo saltato di pie pari l'au­
tunno, e l'inVerno bussa alle porte, 

Intanto manca l'acqua. Il bisogno 
della pioggia è vivamente: sentito in 
tutto li Friuli, massima ora che'è li 
moinento delle semine dell frumento. 

La siccità imperversa in S. Giovanni 
di Manzano dova stamattina vennero 
inviate botti di acqua. 

Per iare lina sede più decorosa 
Al. aiNNASIQ.LICEO 

La questione ohe si dibatta 
fra Comune e Provinola 

Al riaprirsi dell'anno scolastico, la 
questione dei locali del Ginnasio-Liceo 
ritorna d'attualità. Non è quindi inop­
portuno parlarne oggi, non solo perchè 
il,pubblico.conosca la dlfflooltii. ofie,3i 
fi-appongonÒi-isllia suaî scSuzìbne;: Ma 
anche par precisare meglio i latti e 
:per chiarire cèrta > pratese ' rlépoiisai .̂ 
m a . , ; •, .;•'•.;' Vr 

t'altr'anno dai rispettabiia corpo dai 
•professori è uscito .— con; l'assistenza 
dal Signor Preside -^ un profluvio dì 
ordini del giórno'contro l'Amministra-
strazióne Comunale clia vaniva chia­
mata responsablla della defloienza, per 
non diro indecenza, dai} locali del nò-
itrò Istituto; degli stildi classici., , 

A parto certe àsprazza di forma, 
ohe dipèndono dalla natura dei prote­
stanti ìgenui jVrite6|!« quellp da! let­
terati!) :— noi oomprahdiàmo. banis-
sìffio: cóme gli insegnanti,.che con gli 

; alunni anno ' le priflé vittìme ;di': iinó 
stato dì: còse che ogni -giorno; più di­
venta iritpllarabilei aieno, anche i primi; 
ad insorgera.ed, a reola,inar8 provve­
diménti immediati; ; 
; immediatìi s'intende, entro ; i lìmiti 

;dèltai;pÓ8»ibilità.; phà; àltrlmètitibìsò-' 
'̂ rierebbe potai- rinnovare, il tìito di: 
Anflóne. cui iijàstava con le ;ehae gote. : 
sofflara. entro, il, flauto: perchè le pie-
'tra in bell'ordine si Bovrapponasaero e 
gli edifici sorgessero.: ' : 

: Per dare una: sedè più decorosa al 
nostro éinnàBìò-Liceoi oócérre pift tèm­
po ohe non occorresse; ad Anflone per 
innalzare le mura di Tebe, 0 ai pro­
fessori per compilare un ordine del 

:giornó.;-;,', 
• Ad ogni modòi loro lagni erapo,e 
sono piii ohe:: legittimi. Le condizioni 
dai'lqoaii del Ginnasio, sonò tali :da: 
nuocere gràyemento al.sareno: anda-
nientó degli stiidi. :•" ' ' 
"Oltre alia salute:degli insegnànti-e 

degli alunni, ne vanno di mezzo gli 
studi e la disòiplina.; ' 
,: Solo l'ìndiriizo delle proteste; ora:i 
sbagliato;'E con questo non vogliamo 
oreare'unjaltro berflagUo alle proteste, 
dai professori ; ci -limilil^o .seiriplioe- : 
niente a. dire ohe non;é:ìl'(3omùné ohe, 
deve provvedere ai locali dei;Ginna-, 
aio Liceo, còme :non dovrebbe provve-
darè'ai mobiliv.Ed è questa l'opinione 
aiiolie, della : Provìncia -la quale, nel 
J9Ò7 riooriobbé ohe la spèse pel ma­
teriale non Bóientìflco non 8pètta;0o;ar 
Comune, e quanto ,ai locali stette in 
forse, e questa sua dubitazione costi­
tuisce una; nuova conferma,alla nostra 
oerte?za. ;, 

E perchè le ; spase ; dèi, locali! dal 
Ginnasio'Liceo nou dovrebbero essere 
dì competenza del-Oonlune ? ' 

, fa lo spieghiamo' 8Ubi|ó,; con poche 
citazióni di artiboli della Lègge Comu­
nale e. Proyinoiaie,, 

L'art. 174 della Legge Comunale e 
Prpvihoiale, 30 marzo. 1SB5, stabilisce 
che Jè:speKa per la pubblica istruzione 
secóridaria :e leonioa, quando .non prpv,-
vedano particolari Istituzioni odiiCld: 
verno, sonò :,pbbligatorie per le Pro­
vincie. •;'•-? :'•; . :,: . 

P^r l'asatteiBza; diremo ohe: l'esecu­
zione'di: questo artìcolo venne sospèsa 
con Regio Decreto 2. dicembre,r::18.66; 
8 vanno poi richiamalo in vigore con 
la legge:28 marzo 1887,,art,.,8.. 

L'art. 203 della legge-30 dio; 1888, 
riproduce la disposizione contenuta 
heirart. 174, più sopra accennato, e 
nel termini ideniioi. 

La legga dunque parla chiaro i le 
spese pei locali non devono gravare 
ani bilanci comunali, e il Oonaiglio di 
Stato per ben tre volte e cioè nel 
mai-zo del 1871, nel luglio del 1889, e 
nel 1̂ 84, stabili la massima suffra­
gandola con argomentazioni addiritura 
formidabili, ; 

Dunque, proteste legittime: ma,,., in­
dirizzo BbagUato,; : , 

.La.follecitudine sempre : dimostrata 
dal noBtrO: Comune per la questioni 
delia scuola,'.'edil feryOra d'entusiasmo 
che njette sempre ogni; qual vòlta si 
tratti dà; dare diffusione ed ihoremento 
alla pubblica ''coltura, lo pongono 
senza;dut|bjo al riparo dalle accuse;che 
taluno,sia pure in perfetta buona,fede 
copie nel caso attuale, potesse rivol­
gergli.: 

Ma vogliamo narrare l'ultima fase 
della questione del Ginnasio-Liceo per 

; dimostrare lutto il suo : spirito con­
ciliativo ed il desiderio di soddisfare 
alle legittime esigenze della scuola. 

Come è noto fin dallo scorso agosto, 
i rappresentanti del Comune, avanzarono 

BBBKHHaaaMBBaBaaariMipaniÉ 
una propósta per la quale Provìncia 
e Comune arrabberò concorso in parti 
eguali nella spèsa pel nuovo edificio, 
la cui coslruziptie — ripefiànio — si 
impone. ,•' : ' • 

La proposta aveva barattare affattp: 
transitòrio, ed aderirvi non Voleva 
diro prpgiudioàra quella azione ohe 
avrti il suo svóigimento in sede com­
petente è rÌBolverk dailttiUvamento; la. 
Sjiiestlòiie. S-
•• Nessuna oumpromissìone quindi; la 
-Provincia avrebba poi aviiló campo di 
far valere ièuoi diritti di, rivalsa, BB: 
tali diritti Spattàho.' 

in queste più ohe favorevoli condizioni, 
0 di fronte alsuprempinterétò citta­
dino, la Provincia non poteva dubi­
tare. Ed,infatti non dubitò, poiché...; 
réèpinse ganz'altròMe,:proposte; dèi 
CiomUna;-: . :.: 

, : II; pritno dal iiattembre scorao, ia 
Provincia- in, una ,;nota al 'Siiidàoo, 
dopo aver: dichiarato che essa non; 
è 'tenuta ;a sopportarp : le spese 
pei, Ipcail PI pel mobilio, rìaforma 
réoisamente ohe non intende assumersi-
oneri maggiori; v -
; ,B; poiché là Giunta Cumùnala ebbe 
a farle presènte la necessità :iinpre-
scindibile di trovare, al riaprirsi del­
l'anno scolatico, ì loosli per cinque 
olasaiaggiunre —• : essa provincia :--
pròvvisorìamenla s'intènda e salvo far 
valere il diritto di rivalsa ^propone 
di pprtare il concorso: provinciale alla 
quota di mola dei fllto-flgurativo del­
l'attuale locala dal OinnasìoLiceP sta­
bilito nell'intero in lira 2 mila (I?); ed 
alla quotadi metà deUe altre spèse 
par il,materiale non soièntiflco, fitto, 
eoo. del nuovo locale per le classi ag­
giunta, v 

Proposte d'Oro? Nonparè; par esam-, 
pio ìi valore locativo attribuito dalla 
provincia alio stabile del:àinnasio-Licaa 
e immensamente inferiore al valore 
reale, Proposte: aocattabili,,,. quando 
non manca la buòna volontà, 

E il Comune — ali'unico scopo di 
non creare Imbarazzi al regolare àn-, 
damentp, degli studi—la accettò, senza 
alcun 'pragiUdizio,: s'intenda, per l'a­
zione futura, 

,Ed ecco il Comune:in cerca di ; lo­
cali. Abbiamo ieri obieslo ad un nm-
mlnislratorei ' : , il - ;• _ 
— A che;punto siete 1 

— Qualche cosa ai è fatto, Pere-
sampio i nuovi locali si potreblJero 
trovare in Óàstelip... ;, 

— Non vi pare ohe sia troppo in 
allo?-''.. • .'. 

— Ehi non bisogna andare: tanto 
pél sottile. A Udina è un /problema 
inaolublle quello dei locali. Del reato 
si tratta di un provvedimento di ;ca. 
ratterè provvisorio in attesa del nuovo 
edificio. Vi ricordo da ultimo che in 
CaBtello u na volta ave va ' sua sède il 
Tribunale.; : :;' ,, . ;,-; . • 

— E ad altri locali avete panaato? 
— Certamente ; a quello della scuola 

d'Arti è Meatlèri, Riredilloio del Semi­
nario .Vecchip..., Insommanulla si tira-
Bcura.perchè il nostro latituipdi studi 
clasàioi, in attesa di una,sede più,de-, 
gna e più ;rispondente alle sue molte­
plici e complesse .esigenze, possa in­
tanto per quest'anno allogarsi il me­
glio possibile, 
, Fin qui il nostro oortasè interlocu­

tore. 
Quanto alla Provincia non sappiamo 

quali risultati abbiano avute le prati­
che ohe s'è ìmpaguata di compiere per 
i nuovi locali delle classi aggiunte. 

'' "' Fuiinraiia 
stamane alle ora 8,80 seguirono i 

:funeral( del figliuoletto dell'amico' no­
stro prof. Ercole ' Garletti, ragioniere 
capo del Comune. 

Un angioletto di 18 mesi, in pochi 
giorni rapito dà violento male all'af­
fetto dai genifori. 

: Sulla piccola bara, deposta: su un 
cajró di seconda classe notammo: una 
splendida, corona di fiori fréschi man< 
data dai desolati genitori. 

Il mesto corteo mosse al.campósanto 
dalla casa in':Viale Palmanòva, 

Precedevano .la oarroisza ,6\ bellis; 
sime corone portate a mano; e man­
data rispettìvamehie : Personale Ufficiò 
di, Collocamento; l'Amico Vittorello; 
la Commissione dei ForhP Comunale j 
la Famiglia Gallico; Famiglie Comeili 
e Schiavi: 

Subito dopo la carrozza vanivano 
tré bimbe bianco,vestite con mazzi di 
dori frèsóbi in mano, e poi un lungo 
stuolo di signori e signore. 

Fra gì'ìntervHnuti notiamo, gli as­
sessori Conti è Della Schiava, il segre, 
tarip capo dal Comune dott. Gardi, il 
dott. V. Doretti, il prof. Pizzio, Pietre 
Blasoni, Luigi Pignat, Vittorio Vitlo-
rélio, Antonio Cosmi, e tanti altri di 
cui ci sfbgge il nome. 

AV 

AHI QUEL PORCO! 
Abbiamo sentito stamane in piazza 

S. Giacomo il seguente dlalogbetto fra 
due dònna che facevano la ipasa.' 

— Mi dispiace, ma non posso più 
dare del porco a mio maritò. 

— Ha forée fatto giudizio ? 
— Intendevo dii-é ohe non gii potrò 

Siù portare a casa la beile bracoioietei 
i cui egli è cosi ghiotto. Sonò tanto 

c a r e ' i . '• • • : : : : : : : s ' ' • ' ; . 
— Dio mio, e che cosa non è caro 

al giorno d'oggi ? ; 
Quelle otUme.massaie hanno perfet-

,tamente ragione;, : 
La Vita rincara cl̂ 'è una disperazione. 

il pane, poichè.siamoin pri8i,!frumen- : 
tarla, malgrado 11 Forno,Comunale, sì, 
dice che salirà: presto a oifre:,:spàyeii- : 
tévoii. La carne é già diventata,un 
lusso e quanto al pollo, non me ne 
parlate i,.','. 

1 cittadini medi, artigiani, impie­
gati éÌ!C„ne parlarono come quell'orie-, 
sto :padrè di nuiaerpsa prole,che:.non 
nascondeva di sentire per il pòllP;una 
spèolé di terrore saórò, a nò, parlava:// 
conàè: una; divinità lontana, come/di, ; 
un'autorità a cui: non fosse lécito «eoa-:; 
deresenzaUnabuona manciaàll'ùsoiere.., 
A poco à pòco egli :fli era: (òrmàtp : 
sul pollò un concetto vago 9 pauroso 
a quando leggeva ohe il, pollo era; of­
ferto a lesso 0, arrosto, in padella ò : 
alla'cacciatora, attaggiavà la. bòcpa a : 
una smorfia come se: gli avèaMro:rào-. 
'èontaiP che si potesse mangiare una, 
costata di leone 0 un fritto di tigre 
:rèale 0 uno spezzatino, di elefa.iité. : 
/ Volperò mi direte: .«e li porco, il 
manzo, il vitellpedil pollo sonHnoa-
parati in mòdo da diventare cibi/ri-
'sérvàti ai. BÌgnori, ebbene, rimane: Il ' 
regno vegetale con l'insalata, i fagioli, 
le patate, ; le zucchetta ì pomi di terrà. / 
'eco,' eco. ' 

L'insalatai Bravi non sapete ohe l'in- / 
•alata a Udina si pesa, comé:ì'ora?K 

Le,patate! ì fagioli 1 Parlate conia/ 
brave massaie ohe frequentano il mèr- : 
calo, e ne sentirete delle bèlla. / • 

Ho letto l'altro ieri su Un giornale 
che il prezzo del rame è ribassato. 
Quel giornale gongolava ; per qpesto/; 
fatto; ma finora—- ohe io mi sappia 
— nessuno ,é, mai -riuscito . a niitnrsi: 
di fili ; elettrici, e del resto, è inutile, 
che costino pòco,i rami luoeniì' dèlia', 
óùoina quando non c'ènulla da mat­
tarci dentro. 

Intanto —/per ritornare ài : porco , 
—- tutti lamentano l'alto prezzo dalle , 
coatòlétte e dei sàlsioiptti., 1: 

'Eppure ciò non.puòdipenderèdallp 
scarso nuinero dal saporiti,bastionî  in-: 

/fatti — come, risulta dalla statistica 
ieri pubblicata : sul Paese — quasi 
tutti 1. maiali d'Italia 'sono alnord, e 
Pioè nei nostri paesi. B allora ? -. 
, Ritorneremo nell'argomento più pra-
»to che non'si/oreda, / ' / / 

Ubbriàcatura elio isasta cara 
Precipita da. un'armatura 

'Ieri alle quattro da Plasahcis veniva 
trasportato m carrozzasi nostro ospe­
dale civile certo Bruaini Leonardo di 
sessantotto anni di Pasian Schiavo-
nèsco, assai malconcio. 

Preso dagli inferraìari e portato nella 
sala operatoria gli si riscontrarònp 
numerosa ferite al femore destro, com-: 
plioaté dalla,frattura dell'omarp'a dal 
distacco del'gomito. 

I medici io dtchiararpBÒ/guaribile 
in 90 giorni, salvo le evéntuaU com-' 
plicazioni. che potrjlibèrp assai fabìl-
m.ente sopravvenire, stante l'età avaii-
zàta del ricoverato. 
'Egli deve 11 trovarsi àll'oipedaia in ' 
quello stato alla grande imprudènza,' 
di essere salilosUun'impalcatUra/nièn-
tre p«r ubbriàohèzza non si'règgeva 
sulle gambe. 

Non Sempre ie'ubbriacatiire si fi-
soivono con una contravvenzióne e una 
buòna dormita. 

Oaaaaraa ari ,ufla graais èatalè 
-- Sino alle oro 16 del giorno 31 del 
p. T. ottobre *: aperto concorso ali» 
grazia dotale Gorgo di L. 140 in favore 
di una zitella m»ritanda dì questa 
città. 

Entro il termine precitato le aspi­
ranti dovranno presentare con la do-: 
manda gli atti seguenti : 

a) certifloato di nàsoitaj . 
b) certificato sulla fama, e sulla con­

diziona della propria famiglia e sul 
domicilio della medesima in .Udine ; 

e) certifloato di aana costituzione 
flsioa ; 
, d) certifloato di aver fatto domanda 

.par le pubblicazipni di matriinpnìo, 
I certiflcati di cui le lettere 6 e fi 

dovranno essere di data posteriPra 
a quella:del presenta.»yviso. 

II òonfarimentò della dota sarà fatto : 
dal Consiglio Comunale p par elezione 
dirètta 0 per estrazione a sorte còme 
sarà da esso statuito dì volta in voUa 
a seconda delie circostanze. La dote 
•ara pagata verso produzione di atte­
stato provante avvenuta la celebrazione 
dal matrimonio, 

La banefloayta perderà ogni' diritto 
se entro sei mesi dalla data; della as­
segnazione dalla dòte non. avrà con­
tratto matrimonio. 

Cantravvanalona ~ Il fornaio 
Tullio Unibarto di Qemona ieri sera 
versò le nove in Vìa della Piv' iiur,i 
fu dichiarato in oontrayvenzJoijB ĵ u" 
ubbriaohezsa, 
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Al Manta di Piata 
Dal alcuni giorni correvano in città 

gravi voci su fatti assolutamente scoti-
vernanti ohe sarebbero avvenuti al. 
Monta di Pietìt.Poiohà un giornale' 
ieri ha raccolto quelle voci noi ci rìte-
niamtì sciolti da* quél riserbo ohe ci 
eravamo volontàriametite iinposto.. 

' , ScoÒi fatti éomeli abbiamo appresi 
da fónte attéDdibilissima. 

Circa un mese (a unaaigoora com-
paira un bollettino di pegno di due 
orecchini i qualij fatto il computo del 
30 per cento in meno dal valore 
reale, dovevano valére, secondo la 
stima ufflciale:; dei Monte, circa .1200 
lira. Ma quWe noii fu la aórpresa 
della signora :̂ uando dlsiatpé^tìàti gli 

" Oréoohinì eiiòtìdoleli fatti 'stimare da 
un orefloe, appresa;,ohe.essi npo vale­
vano che seicento lire.' 

Essa,;forse,sorretta dalla sper̂ mza 
di rlèùpepàrèi suoi denari spSi tanto 
mala, non tacque, girò per le oridoe-
rie, parlò con la direzione del Monto, 
Anche riuscì a far aprire U'n'ihohiaatà: 

Î a cosa era grave é dalloaia e ia 
Dlrozionesteasji Operava con calitela 
6 in gran se^re^zza, pareadoté ancora 
prematuro di col|)ire qùàichéiib^legato. 

Ma avvèiine un altro fatto non mèi) 
grave del primo,; per cui fu rotto ogìii 
indugio e l'inotiiesta procedette ad 
assodare le iréspònsabilitk; ' ^ > , ' 

Un tale acquistò un bollettino di 
pegno di un orologio d'oro e lo dfaim-
.pegno;!- •:;:! -o ••.•'. ,:, '>.,'!• • 

Recatosi da; un orefloe par, sapere 
(le aveva fatto un buon affare quale 
non ftilàsua sorprM» nèll'apprendére 
ohe l'orologio aveva,un valore iuferio 
re al.prezzo della polizzsiSJ, ;; ~ 

I Diinqne al' monte ai stimano gli Og­
getti al di sopra del loro valore reale! 
questa fu l'esolamaziorie dell'orefloe e 

'del pfoprietarlò del:bollettino. 
;;;: • ;Si ::atabllli di-;ttìrt#0A;SÌV Mòlrt̂ ^ 
l'orològio e di; fingere di volerlo ; impe­
gnare, par vedere qunto sarebbe slato 
valutato. . VI.:-: •''-'•. '.' "' "̂ 
vi due vanno al Monte ed offrono 

.l'orologio in.pegno, è questa volta lo 
stimatore gii attribuisce un valore 
della metà inferiore dall'altra volta. 

In seguitò a questo secondo fatto la 
Direzione del Monto invita lo stima-

; toro dell' istituto confratello di Venezia, 
a venire a Udine onda approfondire 
le indagini. 

Quello ;vìeaei stima e si coostata 
che la signora degli oracéhinì, il si-

' gnore dell'orologio, e gli orefici ave­
vano perfeitamonte ragione, e ohe ir­
regolarità ci sono 0 gravi. 

CoDséguantemento si : riconosce che 
un provvedimento ^é necessario. : 

La cOminissiòne del Monte si raduna 
e stabilisce di licenziare lo stimatore e 
il suo vice, togliendo ioro il diritto 
alla pensione, e di oansiirare il fatto­
rino con riserva di licenziare anche lui: 

La Buov* manata di broiuo — 
In questi giorni hanno avuto luogo 

alla.Zecoa le prove delle nove mouete 
di' bronzo da dieci e da cinque cen­
tesimi. Nei diritto delle.monete ap-

: pare-la testai del Reia; nel rovescio: e-
merge maestosa una figura di donna 
ohe solleva un ramo d'olivo Essa-raf­
figura l'Italia. Lo prove sono state in­
viate all'autore. Appena il Canonica 
avrà' data la sua approvazione sarà 
provveduto ai conio deftnitiyo eisi prò 
cederà alla monetazione a misura del 
bronzo disponibile ohe sarà man mano 
ritirato dalla circolazione Attualmente 
sono in circolazione per circa .75 mN 
lioni di bronzo: costituito per 42 milioni 
e mezzo In pezsi; da dieci centesimi, 
per 25: milioni iti pezzi da 5 centesi­
mi é iti 6 milioni in , pez-M da uno e 
da due centrimi. : 

La Tribuna reca ohe il Washington 
Posi riferisce: ohe le due nuove mo? 
nate italiane coniata per quns'anno una 
d'argento e l'altra di nichel,inòalrano 
ohe i nostri incisori abbandonando il 
genera moderno di disegno, si ispira­
rono all'antico e ohe le nuove monete 
nostre sono state dichiarate da periti 
le più balle che siano state coniate ai 

/ nostri tempi.-. :• , , 
•oolalà ValaranI • Reduol — 

. Approssimandosi là stàgion^ invernale, 
• la Presidenza fa, anche in quest'anno, 
caldo appallo al buon cuore dei citta­
dini perchè vogliano privarsi di quei 

•vestiti ohe più non adoperano, facen-
dogli pervenire alla sede Sociale, in 
•Via della POsta, ond'esséra distribuita 
a Veterani e Reduci disagiati vecchi 
ed impotenti. 

• Faìtii ' aBlBrnia — Ieri sera i no­
stri pompieri furono, avvertiti ohe in 
via Bertaidià, là casa numero tren­
tuno,.abitata dal coniugi Cellin Anto­
nio e' Ore mése Teresa, era in preda 
alle fiamme. , 

Presto, , attrezzi, pompe, corde, 
prestò. I soldati del fuoco sono pronti, 
si va in gran fretta, si arriva in via 
Bertaldia, si cerca; si guarda, si do­
manda; 

; : li fuoco ? : Dov'è il fuoco i 
— Ohe fuoco? 

, — Ma, quello della casa n. 81. 
--Avanti e:avanti allora. 

•;, l pompierife .tiitlo il, loro bagaglio 
;! si muovono verso la casa n. 31, vi 

arrivano, si,fermano ; > . , : 
— Il fuoco? 

— In casa, in casa, 4 il camino che 
brucia/ ' "•'•"•' '"''' 

i pompieri si precipitano nella icasa 
vanno al camiuo, guardano: è la fu-
ligine che brucia, che è già vicina à 

consumarsi e fra una mezz'ora, senza 
acqua e senza pompieri, si sarà con­
sumata. 
;.SÌ. iunta: malal —. Eaccogliendo 

le eapr'flsBloni di lagno "ohe in questi 
giorni ci sono pervenute da pareccbi 
fumatori, rileviamo, là pèssima qualità 
dei sigari, specie dei-virginia, che.sl 
vendono negli spacci della nostra città. 

Spesso essi Bono' insopportabiiinente 
amari e, quel eh' è peggio, fracidi ed 
àmiiiuffìtlr : :• 

Sarebbe molto opportuno òhe il lo­
cale Ufficio d'Igiene intOrveniBse e se­
questrasse tale merce dafinosa alla 
salute; forse allora il Governo ai de­
ciderebbe a rimediare a Iquesti incon­
venienti deplorevoiiaslmi. 

Man andata a Tannarl a a Ca-
tablinea. — Il cav. Malnatedal Com-, 
missariato di Emigrazione sadante in 
Eòma,v h»; diramalo .un telegramma 
circolare alle Questure del Regno per-
.ohe sia tesa nota l'assoluta mancanza' 
di lavoro a Tangerl e a Casablanca, 
Éoonsigliando, di conseguenza, l'emi­
grazione di operai italiani in quelle 
contrada. 

Una volta arrivati, dice 11 telegramma : 
si trovano privi di occupazione e: ri­
dotti ih. condizioni tali da dorare chie­
dere il rimpatrio. 

La aoatra smlgrazlóna — Il 
commissariato deiremigiaziOne Comu-
n'ca i seguenti dati statistici, sul mo­
vi manto :,della. emigrazione transocea­
nica; avvenuta, nei: porti .del :Rej5no e 
nel portò dell'Hàvre nel mese di set­
tembre 1908. '. ; .f ., : 

Nel settembre 1908 .si:,imbarcarono 
nei porti italiani è all'Havrè, 17009 e-
migranti diretti a paesi traneooeartici. 

Nel corrispondente mese: del 19;)7 
erano partiti dagli stéssi: porti 3-J,S68 
emigranti {di cui'2372 ; stranieri). : 
; Nei. i primi;, nove ; mesi: del.; 1907 il 
nuinéro;degli;emìgràati tranSooeanici 
partiti dagli stessi porti era stato di 
317.432 (di Cui 18,443 stranieri;. 
: iL'emigrazione transoceanicayè quindi 
diininùita noi primi nove mesi del 
1908 di 219,308 ili confronto coi primi 
nòve mesi dell 907. . . : 

Invece nei primi nova mési dal 1908 
il numero di emigranti trànslocéanici 
italianr sbarcati nei porti ilaliàhi fu 
di 222,301. 

La aollzìa agraria — Beco ilrie-
pilogo delle notizia agrarie della prilha 
decada di ottobre : Nella decade la la­
vorazione dei terreni fu ovunque favo­
rita dal tempo splendido e caldo, non 
oosiio: semine, a cui nocque il troppo 
asciuttò La vendemmia ai:é;c^mpìula 
con tempo ottimo. La produzione riu­
scì oviinque abbondante e di qualità 
buona. Nell'Italia alta e centrale fu 
pure, buono il raccolto del granoturco 
e. in generale di tutti i prodòltiaii-
tunnali: Nel mezzogiorno è mediocre 
la produzione della frutta. Idannì della 
siccità vanno aumentando : verso il 
Mezzogiorno. 

Par una acattatura fu oggi a farsi 
medicare all'ospedale certo , Dorigo 
Giovanni trentaduenne, da Udine. Gua­
rirà in pòco più d'una settimana. 

Pura all'Otpadaia furono: Calnero 
Giovanni di otto anni, per distorsioni 
a un piede e dichiarato guaribile ipi, 
dieci giorni ; Ciani Vito decenne da 
Oussignacco ferito a un piede e gua­
ribile, pure iu diaci, giorni e Zenardo 
Antonio, ferito alle dita d'una mano e 
guaribile in breve. 

Qil adiarni marcati» 
In Pialla Venerio. — Friitta — 

Pare da 15 a 25, Pomi d a l 4 a 40-, 
Castagne da 8 a 10, Uva da 25, noci. 
da 35 a 40.—Erbaggi — Pomidoro 4 

In Piana dei grani. — Friimantò 
da 21.10 a 21.60, Segala da 15,50 a 
16.50, Granoturco vecchio da 12.60 * 
13,60, granoturco nuovo da 11.— à 
11.75. 

Spettacoli pubblici 
L' " Andrea Cbanlar,, aoapasa 
. L'impresa dello « Ohènier », Vincenzo 
Poli comunica che, non avendo potuto 
trovare un tenore adatto all'importanza 
dell'opera, quantunque avesse fatto, 
molte pratiche, a data anche la ri­
strettezza dalla stagione, ha deliberato 
di terminare le rappresentazioni coli 
domenica scorsa. : i .. 

Stamane il proprietario del ; Teatro 
eig, Bolziooo. il sig. Poli, impresario, 
.ed,il, direltora, d'orchestra sIg. Ricci 
si recarono, a Trieste per udire un 
nuovo tenore, onde completare ; l'opera 
per la stagione di-Pqla. 

Perchè non farlo prima? ' 
ERMETE NOVELLI; 

E' con vivo compiacimento ;che àn,: 
nunciamo ohe là direziooe del, Teatro 
Minerva è iii trattative coll':iUustre 
cOmm. Ermete Novelli per una recita 
da darsi al 31 dei corr. mese. 

Al ClnematoBrafa Edison 
Qijesta sera «Rigolelto», la splen­

dida creazione verdiana, con accom­
pagnamento di orchestra. 

Padiglione Zamparla 
Questa sera rappresentazione. : 

FRA LIBRI E RIVISTE 
L'ottima rivista «Minerva» nel;fa-

«oiooio .N. 44 di questa settimana, 
contiene; 

Nel Tibet misterioso —• 11 raccolto 
del grano negli Stati Uniti -— il Prin­
cipe idi Biilow — L'opera scientìfica 
d'un igiioraote — L'csposiiione di e-
elttrioità di Marsiglia — Cronache di 

IL PAESI 
aiMMimui'iiiiuiij. 

movimento loolalo — Mal-wlda di Mey-
aenbug — Un'Università tedesca nelle 
Provincie orientali — B" possibile un 
giornale onesto ? 

Seguono ia Questioni del giorno di 
Rip — Spigolature — Recensioni — 
Notiziò ; falbliografiohe — Rassegna 
teatrale di:Domanico Oliva 

, InflMe;ùnaf densa 0 varia Rassegna 
settimanale-delia Stampa e Rasségna 
finanziaria. ; 
•'"" -•^^'•'^'•''"•'v'i^iilÉii 'r'kÈ i'IiÉ''' r'BÉMHiNi ' 

CALEIDOSCOPIO 
L'ònomaslldo 

20 ottobre..S. Massimo. . 
Éffeitieride slorloà friulana 

ì'erwnoto—-20 ottobre :178S — 
Scrive un contemporaneo Camino ; Un 
più bollo istà ed autunno di quest'anno 
non possiamo desiderare però seguita:, 
scrivendo che il 20 ottobre 1788 a3t4 
di: notte fu un; terremoto ohe durò un 
pater nostéi•^ : 

Dettò .ierremoto durò a Tolmezzo; 
(stando al diario dei Del Negro) quasi 
mezz'ora, «buttò par terrà;plù dì 40 
.«òaaeoon la morte di trénta e più 
«persone sepolte nello.rovine....» 

Poiché l'areo va entrando nel nu­
mero deg;li, sport in vogi,; un , sarto 
notissimo di Loódra ha avuto l'idea 
di farà una mostra di abiti per areo-
pianisti, maschi e femmine, mostra, 
ohe attira la curiosità di tutta Londra 

Gli abiti da Uomo sonò poco dissi­
mili da quelli degli chauffeurs tar-
restrij tranne che sono più attilati. e 
foderati esoiùaivamBnte in: pelo : il 
barretto è simile a quello degli esplo­
ratori artici, un ampio berretto in 
maglia, foderalo di flanella, con delle 
ali.Ohe possono scendere fino sul collo, 
e coprire lo orecchie e buona parta 
della fàccia. Più originali sono i mo­
delli femminili ove la sottana è stata 
•ostituitada un ampio sacco di palle 
alla bulgara che ha due aperture sul 
fondo dalle quali escono i piedi delle 
areoplaniste ! anche li sacco è; fode­
rato in, pélo e può esser rivestito di 
itOffSi 

X B' impossibile prevedere quali, e 
quante sorprese serba, il radio alla, 
scienza ed alla tecnica. Uno dei primi 
ad applicare il. radio all' industria è , 
•tato l'orologiaio Yunghans, consigliere 
di commercio. Ha fabbricato delle 
«sveglie» provviste di sostanza di 
radio, luminosa, tanto da poter veder 
l'ora anche nella più; profonda oscu­
rità senza dover ricorrere ad altra 
sorgente di luce. L'aumentòuel prezzo 
di questi orologi a radiO è minimo in 
confronto àlvàntagglo ; sicché :Saranno 
alla port;ita''di tutti L'applicàziona 
della massa luminosa rappresenta un 
progresso importantissimo anche nel­
l'industria degli orologi da tasca. La 
luminosità del quadrante è cosi forte 
da poter ben distinguere gli ; oggetti' 
vicini. 

X;Si:* calcolato ohe il ghiaccio ohe 
ricopre l'interno della Groenlandia 
costituisca un solido blocco dello spaz-
sore di tre chiloinetrie dell'area di 
miglia quadrate 800,000 equivalente 
al volume dell'intero Mediterraneo. 

X L'Eldorando dei lustrascarpe sem­
brerebbe essere ; la città di Ottawa, 
nel Canada, dove essi guadagnano 
dalle 30 alle 40 lire al giorno. 

X La professione piii;màlsana di tutte 
è quella del minatore di mercurio. 
Presto egli perda.i denti, e tutto l'or­
ganismo gli ai impregna di veleno; 

X II più importante mercato del caffè 
i quello dell'Havre ; ogni giorno colà 
•a ne vendono in media 3500;quintali. 

. ; Lo-SPIOOLATORE. 

NOTETSÓTIZir 
IJQ colossale incenilio in America 

160 ohilometri quadrati in fiamme 
Dispacci da Destroit annunciano che 

una vera striscia, di fuoco della lun-, 
ghezza di 15 ciiilometri si avanza at­
traverso la penisola del Michigan in­
feriore. Si calcola che l'incendio abbia 
distrutto ogni cosa per una distesa di i 60 
chilometri: quadrati,, compresi cinque 
villaggi. E' impossibile arrestare la 
marcia delle flammo. Si .crede che le 
vittime siano ora oltre cinquanta • . 

1S mila quIntalB 
d l f r u m a n t o sr i t rao 

Il governo della, colonia Eritrea ha 
compilato gli elenchi dei concessionari 
ed effeituari di terreno che doman-
.danòdi èssere amoìessi ad esportare 
in franchigia, : ih ìtalià frumento eri­
treo dì loi'o produzione ed ha dispo-, 
sto che.appositi delegati eseguiscano 
un'ispezione allo scopo di accettare se 
QÌasi effettivamente prodotti la quan­
tità di frumento dìcnìarata,da espor­
tarsi. ' • 

Da calcoli approssimativi si ritiene 
che la quantità di frumento disponibile 
alla esportazione in Italia ascenda a 
non meno di 150Q0 quintali.  
GIUSEPPE GIUSTÌ, direttore propriet. 
ANTO!NIO BoaDiNi, gerente responsabile 
Udine* ^908 — Tip. M. Bardusco. 

CTAiillfil IA civile, in vicinanza 
rnSVIlMUin Scuole Tecniche e 
nuovo palazzo Scuole elementari, tiene 
i!>tudenti a pensione. Casa sana con 
cortllo. Inforqaazione presso Redazione 
Paese. 

PatevI elattorl 
mmmmn 

IA fine il'aaaii si avvlolaa itimiAmo ĝtolndi 
ufifa flproliare tatti coloro > ite lacòra QOQ ROUO 
aldttòrii A fora 1« pratiche osódisiirld |ipfchi| 
possano oasefo Iscr ttt nalls 1 sta eluitnrall. 

E? dovero la tspaciai modo d«gli operai iscri-
VSIHI olattori, e procurara di fura alir a\ iBori> 
vero i lor i cotapagnì di lavoro. 

Aniho lo AMooiaiSionr operaie di mutualità, 
rd3Ì teazft a OQOperazIoaQ haano dovari di prò-
enotèche tnitì i prepri.Boci; siano ìsorìiti adìh 
li8U elaUoràlì, per cai aècàsiita cha dflpo'op-
portuuQ verifloH î danutusioo ieiU'Ufflclo Elattorala 
gaali ft^ ridrtj àoei «dcoftì sóaó pàti M (ti­
rino elettorale. 

Diamo iòtanto le QóVmé per l'Iflcrizionc. 
Itcrklona ber capaeiUt. — Poasonò esscm 

iieriul elettori tatti ébloro òhe ayendo frequoQ-
tato la tarila e!as«a elémentarfl bantio óit<-nuta 
la pronioiiioQe alla classe quarta. Per Coloro che 
rra^tieniarótio la scuola prlida deU'atiDó 1838 
basta iì proscioglimeoto dalla «eiiònda eleman-
tara, 

Ooloro olia tiòo oltànnero U protei ogli mento 
dall'iatrualoae obbligatoria,' opputé ma poa-
BOtio avara il cartiBcatd (léne- sonola freciuoa-
tate, dato il dlsordloQ oba:;regn& par il passato 
negli arcbìvi «cùtsistlfli di molti Ooraadid* Italia, 
potraàtio naufruire degU eiamt speolalì d'abili-
taziooo all'elettorato. , 

Bono ésoiieratì dal nrosenUire ogni cdttlfloato 
Bóolastlcit Èóloro ohe filano eervlto non meno 
di duaanaìnsiift regia marina o net regio e-
seroito, parche abbiano dimostrato durante la 
loro peruianaiu& sótto U armi di: sapore lag* 
gera e sorìvare ; oómo pure posaono essere iii-
aoritti elettori, indipendéntemettie da ĝ ualstBaì 
prova, gU Imptegat) dip^ndeati da almeno un 
anno daiìt) Stato r dogana) tal^grsS, paats/for-
rovio, ode., come puro degli istituti al credito; 
di tueicarazionl, di navigazione, aco. Questi 
ttltim! p'ilàonò àaaare insorifti elettori ammióf-
strativi all'infuori di 6MÌ tinttnoia di domicilio 
ancorché non nàti nel Comune dove rlniedono. 
purché pròductìjno un;; oerìiflcato rilasciato dai 
direttore deiramministraziòué dalU q^ale di* 
pendono.-"- .-^-i..-" . 

A propoiito di esami eiettoirall ricordiamo 
che QQI inoie di ottobre, nelle civiche scuola, 
avt^ luogo una «osdJOQó dì esami di compimento, 
e per: consriguonza di abilitazione all'elettorato, 

lacrliiiioae per, censo -~>lt pagamento di uiia 
tassa a^mua dì l ì ro 6 dà. diritto : all'elettorato 
amministrativo^ diritto dato; puro al pagamento 
di una imposta góVtirnativa qualunque sia la 
sua «ntità; a qualora questa raggiunga ìa somma 
di lire 19.80. essa'dà diritto pure all'eloltorato 
polìtico. I cittadini che si trovano in' predetto 
condizioni sono però tenuti a dimostrare di 
saiier leggere e aorivara, stendendo la. domanda 
dì {scHzìnns nelle liste elettorali alla presonza 
dtUQ notaio. : 

Trasferimento del diritto eieltorato. — Mon 
ponili operai sono ìscrìtlì elettori politici ed 
amministrativlneHe liste dot loro paese origi-. 
Dario, Ora, costoro, hanno U dovere di iècrivaré! 
elettori amministrativi nel Comurie ove risiedono 
ae pura vogliono rimanere aléttirl : politici al 
paese natio. 

Debunzìatevi all'anagrafe 1 — A tutti è fatta 
mocòmàndazìone di danunoi&ro ia propria abi­
tazione al civico Uflicìo Ariagrafe al quale deve 
pure essere denunciato ogni cambiamento di 
abitizìone. La domande di non pochi citta Ini, 
b«acbò corredata dì ogni altro documento ven­
gono ogaì Honò raapiote dalla CommissionB 
elettorala, appunto perehè detti cittadini tra-
seurano di danuncisral all'Anagrafe. 

La moglie Eurica, i Agii Bernar­
dino, Alberto, Luciano, le sorelle Eli­
sabetta ved. Mosso e Luigia Uanui-
tihi, il cognato dott. cav. Carlo Mar-
zuttini ed , i . parenti, tutti annunciano 
la perdita del loro amatissimo 

BERNARDINO RUBINI 
oggi .avvenuta alte oro 6 aat. dopo 
lunga e penosa malattia. 

Udina, 20 ottobre 1908. 
I funerali avranno luogo domaoi 

alle ora 4 1)2 pom. partendo da Piazza 
Mercatonuovo N: 4. 

II presente annuncio serve di par­
tecipazione'personale. 

rEÌE0ÌirfÀBìSLERl 

Agiicoùori 
'.B pili importante Mutui per l'Maloni'azlono 

in B a a i l a m e è 

LA QUtSTELLESE 
pre'nlata «Associazione I^a-/ionale» eoa Sede 
n B o l o p n i i . 

Eaaa pratica l'astieuraziofié del bestiame b o ­
v i n o , eqaino, auiao,'ece. e rlaatélace i danni 

K) dalla mOFta l lM loeolpefole e dalle dl-
BgiBKìe accidentalt che rendono neceaaarb l'ab' 
baftlmeato degli aniotàli assicurati. 

It} da) s o q u i t o l p l t s l a l l a parziali teicliisl 1 
vtscerOdeglUnlinaliabbKtatfnof pubblici macelli. 

C) oal l 'abopto dei bovìnt dopo i r quarto 
tane di geatazlune. 

Opera net Itogao ripartita in S e x i o n l i od 
ogni S o s l o n o à amministrata da au proprio 
O n n é i g l l o t a o a l e . 

Às:ente Oenerale per là Provincia Sig. Ca» 
• a r a M o n t a o n a p l , Via Mazzini 9, UDINE. 

. : ' .Telefono a-88; 

Ospitale Civile di Cividale 
Avviso di ooneorèo 

A. tutto il 16 novembre: P..V. è aperto 
il Concorso ài posto di Segretario di 
questo Istituto. 

Documenii dà. .prodursi,!: 
Fedine Politica-Criminale, pateute di Segre­

tario comunale, od attestato di aver già fede-
volmento prestato servizio per 6 anni presso 
Opere Pie. — Età non superiore ad anni 40, 
oittadiQftaza Itiliana, buona condotta. 

Stipendio di L: 1650 gravato di ric­
chezza mobile con diritto aipensione. 

Oltidale, 9 ottobre 1908. 
Il Presidente C 

Cav. Luigi Coceani 

Anno XXII Anno XXII 

Collegio Convitto SPESSA 
Castolfranco Venato 

Scuola TacQlca Begiu — Studi gìnmBÌali — 
Scuole elementari. Aperto anoha durante la 
vacanze con corsi speciali per gli éBamì di ri­
parazione, 

RETTA L. 330 

CASA DI CURA 
(Approvata con: Decreto della R, Prefettura) 

PER LE MALATTIE Di 

Gola, ta d ftreccliio 
del. Doti. City. L. ZAPPAROLI speolalista 

«Jdlna - V I A AQUILEIA - 8 6 
Visita ogni giorno..Camera gratuite 

Ber ammalati poveri.' Telefono 173 

Banca Comm; Italiana i^f,j!i 

-to:mmmWl^^ 
3É^ 

.v;.;.:B'm5i«Tt. 

>^ti •\iL'm:-:^\,-

.ILi: 
;v,!,.i...l tU. SìojA. P.Sa-i-ioe ' l ' e l i , O'n.L.cCiO', 

P'^i ùiA-Sà^io c^^T.aì.M>4a^ 

CHI S0FFB1S 
ai mali di Rtnniaco « tli fegaio, »tHieber/f.a, 
manvnnsKa (l 'appetito, emni-roiili^ itterizia, 

caUlvii «llKcititi'niio, eo«. 
— — assaggi t'acqua naturale purgativa — 

"FONTE PALMA,, 
raccomandata da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere -tto totJota alla 
mattina a digiuno, entro 1 a 3' oK' si ottiene un 
sicurissimo effetto; ritorna l'a/ppetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FONTE PALMA,, ij 
d'un gusto non spiacevole e ng^ cagiona alcuna al­
terazione. .....»: •; J 

Si vende in tutte le farmacie e negoii d'aoQtie mine­
rali. Nel comperare si domandi chiattamente acqua 
"PALMA,, e si rifiutiquaisiasi altra éontraffaiione 
che non porli sull'etichetta il nome del proprietario 

LOSER JnNOS - BUDAPEST. 

P 



IL PAISSB 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il «PAESE» presso l'Amministraziorie del Oiornale in Udine, Via Prefettura, N. 6» 

La wtra prlmavsrlla pia Indloata ad afflcaca è quaila dolio 

SCIROPPO PAGLIANO 
il miglior depurativo e rinfrescativo del sàngue 

Liquido - in polvere- Caciiets 
Prelutviita, iieBnénilo Inte icrà luente e ucrnpolaaBinents I« r l e n d e d e l l ' i n v e n t o r e , d a l l a 
VÉRA BU ÒBIfilìKAttlA CASa B'AkilHaiCt'raiClli ilBIiliO SCIbOI'PO d e l JPror. S i r o -
l a m a Pa i i l lano - da l a i fondata n e l ISSIS In Vlreuze ove l ion eéMà m a l d i ealÉtere • 
• o n t i n n a t a ilal iiuól l ea i t t ln i l ered i e «neóeiaorl n e l palazzo di l oro rèaldenr.a - VI-
IIIÌNK» • V ia l 'audolf ln l ' VIKIiMZE; ' 

S0013E3T.A. ' -iià.3:SrOiTIlv4:-(fìk. 
Capitale L. 105,000,000 interamente versato - Fondo (li riserva ordinario L. 31,000,000 

Fondo di riserva straordinario L. 13,947,119.37 
Direzione Centrale: MILANO 

Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Caglì'iri, Carrara, Catania, 
Comò, Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, 

Peri|gia, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, yenezia. Verona, Vicenza^ 
O£)éxa.zl.oni ''' è', sexvlsÀi '' - 'd l 've is i 

>,.La B(Bie!i:i!loèv«'versamenti in ; 
JBiOT)K>Co»»»at«» libretto 
, . aUfiiteréBBe del a SilOjo oon faoòla ol 

i CorteMiatiaì-aiiiptirre «ani'avri io BÌUO 
~ a ISrao.OOOCi'Vigta, con un sr»»T-

Tuò eli «s; (tifino sino n I<. SO.OOO e 
Wii B«Ì*'»TU<> 4 i à glorul qnalnmqu» 

, «OBiaa itaggiots., / : 
tUnfrtto ai iiiira»jainlo 
1 aU'totsresée del 8 l t4 Oio w>n prelew. 

• : n>6nWdi; fc6000>:Vi»t« , x : 150Ó0 
l o n i à n gl<jMo dt pM»VTi«0| •omiK* 

;,,;-iaiijÌrgi*il:-c<)n, 3 , glgral.;, •: 
i i l lret to é. Hooolo Blaparjnlo 

-: WinteresBe dei S l i a o i o con preleva 
: mentì .di- i& l o o o .al: ^ór^o, soioiits 

maggitìa con 10 giórni di iiM»Tiri«o. 
Owto.Oówèat» Vlaoolato a tassi da con­

venirsi. 
ed «iìetta 1 Bnònl Prattìferi 

aU^intefeBae dèi 31[8 Oio d» 3 a 8 meai 
— del 3 SllOio oltre i 0 jnesi. Oli la-
toraài a i t n t t * la oatagoil* dei depo-
• i t i lOBO natti 01 riteunta, 

BloaTa come versamaato in Conto Oàx-
»ant» Voglia Cambiari, Fede di Credito 
di letitiiti d' imlssionee Cedole aoodatei 
pngàbiH a tjdine e presap. le altro Sedi 
della Banoa Coinmacolaia Italiana. 

Fa •«rrlxio pàgamanto impoata ai Oor' 
reatÌBÉì. : 

Sconta affetti BUU 'ItaUa e sull' EataitOi 
Bnoni del Xeadto Xtallaai ed Bsterl, 

KTOt» di pegno (Wanfaati) od OidiBl 
di derrata. ':':., 

Fa noTTeniioni BU Veroi, 
laoaaaa por ooiito terzi OamUaU e Ooa-

ponfl pagabili, tanto in Ital ia che aU 
l'Estero. 

Fa antioipailoni sopra Titoli onìéSBi o 
garantiti dallo Stato e sopra altri Valóri. \ 

Fa riporti di Titoli auotati allo Borse ! 
ItaUaaa. i 

S'inoàtiOa dell'aoduiato e della: v e a d l t a i 
di Titoli in tutte Ì6' borse d'Italia e ì 
dell'Batero allo migliori condizioni. :. j 

BUaaola lèttere di credito sull'Italia e 1 
Bull'Betero. \ 

Aieagnl sn tutte le piuzzed'Italia e deU'Dst. ' 

Ooknpra è vende diyiaa asterei emétte 
obi^nas ;ed éségnlaoe Taraamenti ta-
legraflol Bulle prlnolpalipiazse Italiane, 
anrópea ed Oltre ttùa. 

Aoanisia e Tende Bigl iett i di Banca 
Baterl e IConete d'oro e d'argento. 

Apre oreóUti in Conto Oorreatè : liberi, 
contro garausie reali e adeinàsione di 
tmi.-

idem in Ital ia od all'Botoro contro do 
onineatl d'Imbarco. 

BsegnlBoe per conto terzi Depositi OBU-
• l i o n a U i •:.•• 

Asssme U servizio di Cassa per conto 
ed a riscliio di terzi. 

S i ceve valori in otistodia contro la prov­
vigione annua del US 0(00 sul valore 
concordato, calcolata con decorrenza del 
1.0 aehnaio o l .o Luglio, curando per 
i valori.affidatile l'iaoasso.delle oedola 
od il rimborso doi titoli ee trat t i , 
gratuitamente, se pagabili a Tldlns o 
presso qualon^ne delle sue Sedi, coutrò 
rimborso delle spese, se l'incasso od il 
rimborso, ho luogo in altro condizioni. 

Orario di cassa; dalle 9 alle 16. 

. 

.aARAHTITO PURO QEHUINO ALL'ANALISI .CHIMICA 
dalla proprlatà di 

I^OREMZO A M O R E T T I 
PÒRTO MAURIZIO (Liguria) — 

Deposito SAPONI VERI DI MARSIGLIA, marca Abat-jour 
ePot-'à'-eau della fabbrica GUSTAVE mAGNAN - Esclusiva 
wendifa per r Italia. 

; CAMPIONI E PREZZI A RICHIESTA — — 

COLPE 
aiOVAHILl I 

ovvero 
Spuoohlo della Gioventù! 

Nosioal e coaBÌali indl-f 
epenisbìli a coloro che | 
combattono 

L'IMPOTENZA 
ad altre tristi coDBegueuze 1 
di occ«Bsì «d abusi lesiaali. 1 

TrAttato coQ ineÌBioni chu 
•pediBCQTftccomaiidatoelioii I 
•egrotezza Paotore Prof. E. I 
SINGER, Viale Yenezia, 281 
MILANO, contro l'ioyìo di I 
L. 8.B0. 

I 
I 

MALATI di CUORE 
aoffereuti di malattie e disturbi 
recenti e cronici avranno rapida, 
radicale guarigione col brevettato 
e premiato '̂ OORBIOUHA „ 
Candela, Genova. Trovasi presso 
i soli concessionari in Italia R. 
SONCINI Cb.° F. ' & C , MILANO, 
Via Spontini, 12, ed in tutte le 
Farmacie e presso la ditta Fianoe-
Bco Minisìni, Via Mercatovecohio, 
Udine. 

O P U S C O L O B R A T I S 

Preservativi 
I in gomma delle primarie 1 

fabbcicliQ moDdiiili por j 
uomi&i a garanzia da ma- I 

I lattie TBDores. — Articoli 
I atili* ed apparecchi anti* I 

fecondativi per Donne a E 
cui il procreare potrebbe [ 
dfiier di danno. I 

Il catalogo in busta I 
I ohinia non 6i invia clie ) 
L contro ; rimeasa di franco­

bollo da cent. 20. — Ri-
Tolgerei ad Igiene • Oa-

I aella postate 
686 MILANO 

Medici preezi, Aseotuta 1 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PERSSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSGO 

Indaboiiiheinfa genarala 
Insonnia 

Inappatnnza 
Anamla 

Nauraatania 
CanvalMoama 

RISULTATI MERAVlGLiOSi 

a base di fermiate di ferro 
l'appetito al risveglia 
le tona flslclia e intallattuall 

rapidamente si riaisano 
l'Intera sistema nervoso si rialza 

Questo preparato, liquore squisito e limpidis­
simo, è il migliore fra i preparati moderili tonici 
ricostituenti, raccomandato dai più illustri Clinici 
per la sua grande tolleranza o perfetta assimilazione. 

L'Od vien preparato unicamente nel Labora­
torio di 

Hugo Petersen e C.° - Napoli 
via Roma 418 1° piano 

G u a r d a r s i d a l l a c o n t r a f f a z l a n l 

Proclamato dalla scienza è stato luminosamente confermato 
dalla pratica cbe il preparato dal Dot tar GRAVERÒ 

ALCHEBIOGENO 
— è. il migliore rigeneratore delle Forze vitali — 

ed il solo veramente completo 

Le massime Onorificènza alle Esposizioni Internazionali di Marsi­
glia 1002 — Roma 1903 — Palermo 1903 — Parigi 1904 — Na­
poli 1906 — Firenze 1907 — Anversa 1907 ~ Londra 1907. 

Per posta e franchi di porto, 4 flao. Bensa: strie » p«r diabetici XJ. 9.10..— 4 
flao. con Htrionina L. 11.60. r r • : . . : . '-

Indlriizare cartolina raglia ali' inrantora. Oot lar !*• EMILIO CRAVERO. 
Mattana - Via Maraldo, 3-16. 

0^090911, lel^tacatua, raolam», Inviasi f » u o o • grati» 

ESAMEBA 
profilattico della malaria 

tORUC/CA DSlL'lLlUSTRStCLimCO.Prof. BUIDO BACCELLI 

L'ESAMEBJk, elisir composto di alcooi, cAtoteo, afsenfco ed flsirorti 
,amdri sostituisce vantaggiosamente,n«>ll8 cura preventiva della malaria, 
utli i preparati congeneri. Preso in dose di un bioobierlno ogni 24 ore-
n luogo del oloahatto mattutino - preserva sicuramente dall' infeBÌone 

malarica. 
Prendete il bicchierino di ESAMEBAI 

FBLIOB BiBLHRi & 0. - MILANO. 

FOSFO - 8TR1CN0 - PEPTONB 
DEL LUPO 

a PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - BIC08TITUENTE 
contro la Heuraatenìa, l'Eiaurlmenlo, le Paralisi, i'Impotenza eoo. 

Spcrimontnto coaoienaioaamonto con siiccesao dai pid illustri Clinici, quali 
Professori : Bianchi^ MamgiiaiWy Cervelli, Ossari, Marfo, Baccelli, Ve liemi, 
Bmftgli, Vixioli, Sciamanna, ToseUi, Oiaechi eco. venne da molti di ossi, 
per la sua grautìo efEleaoia, usato poraonalmonte. 

Qenova, 12 iUaggio IBOi 
Egregio Signor Vsl Lupo, 

Ho trovato per mio uso e ptr itso 
della mia signora cosi giovevoitj il suo 
preparato Fosfo-Stncno-Peptoriei Che' 
vengo a ohiedergliené olcana botti­
glie. Oltre oha a ubi dì tìisailf pre­
parato fu da mo flommìiilstràto a péi"-
aone nenra^lenivha e neuropaiiàhò, m-
oolto nella mia casa di onrà ad Ai-
baro, e sompre ne ottenni!cospicui 
ed evidenti vantaggi ierapeutioi. Ed 
in visU di ciò lo oidino con sìourti co-
6iei£'nza di faro una prescrizione utilo. 

Coram. E. MOaSlSLU , 
Dir&Uom delia Clinica Psichiatrica — 

Prof, di neuropaiolog. ed elettrote­
rapia alla li. Unimrsiià. 

Padova, Gennaio 1000 

•Egregio Signor Del Lupo, 

Il Buo preparato FO'fo-Strieno Pep-
(«« , nei oasi,noi quali fu da me pro­
scritto, mi ha .dato, ottimi risultati. 
.L'Iio ordinato Ili'solteroiiti per non-
rastetnla e per eòaurimeuto nervoso. 
Sono lieto di "darle qiostadlohìara-
zlone. Oonatimà 

: : iOoipm. i.. DE mOVààm 

Diretlm-e : della Clinica Medica della 

li. Università. 

P.S, Ho deciso di fare io Btefiso uso 
doi suo preparato, perciò ia prego vo 
loraiene inviare un paio di flaconi. 

Lettere troppo eloquenti per corameutarle. 

Laboratorio Specialità FarnincEl ,I8I!0 M i l , l i U V O - RIOCM (Mollaa) 
In UDINE presso le farmacie ANGELO FABHIS 0 COMESSATTI. 

Mercato dei valori 
CAMERA DI COMEEECIO DI ODINE 

Oo-so medio dei viatori'pubblici dei cambi 
del giorno 10 Ottobre 1908 

Rendita 3.75 Ojo netto 10.S.03 
Rendita 8 li2 0(0 (iielto) 102,09 
HunditaSOm 89,75 

: AZtOi<tI 
Banca d'Italia, I2B4.—, 
Ferrovie Meridionali : 058 76 
Ferrovie Mediterraneo ' api,25 
doCietà Veneta ' ~^.— 

OBBLIdAZfONI 
Ferrovie Udine Pontebba 600.-^ 

> Meridionali . ;, 861.60 
, •. Slediterrane i Oro 603.— 

» Italiane 30l0 i 361:36 
Credito com. e prov. 3 3[4 Om 602.50 

.CARTELLE . 
[fondiaria Banca Italia^ 3^70 0|0 603.60 

• > Oassa''E.-;,' SliiànB Ì0(0 509,7S 
» Gasàii R., Milano' 6O10 613.— 
» Istit. Ital.,,Koma;4U(o: 508: — 
» idem,41|3.0[0 (517.— 

CAMBI, (cbonues a vieta) 
Kranoia (oro) . ' 100.18 
Loidta (sterline) 26.15 
Oerinania (rbaróhi) ^ 133.15 
Austria (corone) ' ' " 104.87 
Pietroburgo (rubli) 363 50 
Humania (lei) : 0?.— 
Suova York (dollari) • -. • • 6.14 
Turobia' (lire hirrho) 32,75 

Orarlo dalla Farrovla 
PARTENZE DA UDINE 

per Ponubb»! 0. 6— D. 7.68 — 0. lOSB — 
0. 1B.B0 — D. 17.1B — 0. 18.10. 

par Gormons : 0. 6.45 ~ D. 8 — 0. IS 42 — 
D. 17.2B — 0. 19.BB 

[sr Venula: 0, 4 — 8.30 — 0. H 26 — 

as A"''" ~ •"•'" ~ '̂ ^•*~ °'""'"'"'' • 
per Divìdala: 0. 6.80 — 8.86 — 11,16 — 18 8 

par Ptlmanora-Porlograaro : 0, 7 —8 (1% 18.11 
" ' A R R I V I A UDINE 

1» Pon'ebba: 0. 7.41 — D. U — 0. ]a.44 -
0. 17.8 - D. 19.46 - 0. 2 1 . 2 6 - DiraKi.-

: limo 28.8. 
da Oorrooni; 0. 7.82 — D. II.6 — 0. 12.80 

0.18.43 — 0.22.68. 
da Vaneila : 0. 8.20— D. 7.4!-r- 0.10.7 — 16.0B 

- D. 17.6 - 32.60. . 
dà Glvidala: 0.7.40 ~ !).61 — 13.68 — 16.07 
.18.67 — 21.18. , ' 
da Palmanovi-Portogoaro;, 0. 8.80 fi) — 9.48 

19.8 - a i ; 4 8 . • ^' 
1) AB. Qiargio oaiDdidraiu aon la llnaa Or-
.vlgaano-Trieat*. 

Tram Udina-S. Danlflì». 
i PartanM da UDINE (Porta Qjmoaal: 3 28 
11.88,16,11,18.46. ' 

Airlvó a B. Danitit: fl.B7, 1B.07, 16.41, 
30.17, , ' 

P«M«n«8 d» S. Dania!» : 6.68,10.69, l».j8, 
17.18, , ". "( 

Arrivo a Udiw (PorU Oamon») : 8,34, iìjto. 
19.07, 18 44. 

PreÉta Farwia i ClilDO DOMENICO 
via Bra»««no - UOIWE • Via BraMaiin 

A m ai*n rf'IIHihfl^P^"'*'"^ "'i® "ttisi* l̂  più alle onorefloenie 
n i i i a i u u UUlllD.alle Esposizioni Nazionali ed Estere — Oltre 
un quarto di secolo d?ineontrastato successo — Preferibile al Fernet 
perchè non akooHoo — Indicatissimo come tonico, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo. 

UI-TIHA OHOBIFICEMZA 

Mè(iaglia d'Oro all'Eapoaizlone ài Milano 1906 

lrtfìi*«tennnAnn energico ricOsUtuent« a base di ferro* fosforo, 
• | lo 'y«pi iWyoi lU calcio, sodio, coca, china, stricnina; di effetto 
pronto 0 sìoùrb della nevrastenia, debolezza virile, anemia, cloroii, ra­
chitismo, cachessia malarica, ecc. - Utilissimo nelle forme di denutrizione 
e di deperimento organico, conTalescenze, ecc. 

Molti cortifioBti MEDICI e di AMMALATI guarltljooll* «udilstls spsolallu 

.iv^lsi ili lY pa^\ a prezzi aiili 


